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COMUNICATO ALLE LAVORATRICI E AI LAVORATORI 
 DEGLI IMPIANTI DI TRASPORTO A FUNE  

 

ISTITUITO IL TAVOLO NAZIONALE DI COORDINAMENTO PERMANENTE 
 A SOSTEGNO DEL SETTORE  

 

Come tutti i settori turistici, anche quello degli impianti a fune ha subito gli 
effetti negativi delle misure di contenimento del contagio da COVID – 19. 
Le limitazioni degli spostamenti e la chiusura degli impianti hanno messo a dura 
prova la sostenibilità delle aziende, delle lavoratrici e dei lavoratori, sia in 
termini di perdite economiche sia per la necessità di ricorrere al sistema di 
ammortizzatori sociali. 
 

Nel perdurare dell’attuale emergenza sanitaria, il Comitato Tecnico Scientifico 
ha autorizzato, solo in zona gialla, la riapertura degli impianti per il prossimo 
15 febbraio, disponendo la prosecuzione della chiusura degli impianti nelle 
regioni arancioni e rosse. La riapertura degli impianti nella zona gialla è 
condizionata al rispetto delle disposizioni contenute nel Protocollo del 28 
gennaio scorso elaborato dalla Conferenza Stato Regioni sulla base 
dell’Avviso Comune Ripartiamo in sicurezza. siglato dalle Segreterie 
Nazionali e dall’Anef il 5 giugno 2020.  
 

Tale situazione di profonda incertezza è stata aggravata dalla crisi di Governo 
e dalla relativa mancata emanazione di provvedimenti legislativi, che 
avrebbero dovuto sostenere il settore, rispetto alle perdite di fatturato, nonché 
i lavoratori, in particolar modo quelli stagionali, attraverso specifici ristori 
economici essenziali per far fronte alle mancate assunzioni e all’approssimarsi 
dell’esaurimento degli ammortizzatori sociali. 
 

Le Segreterie Nazionali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Savt congiuntamente 
all’Associazione datoriale Anef, consapevoli del grave momento che stanno 
affrontando il settore, le lavoratrici, i lavoratori e le loro famiglie, in 
continuità con le azioni svolte finora, hanno istituito un tavolo nazionale di 
confronto e coordinamento permanente al fine di mantenere alta 
l’attenzione, anche con il futuro Governo, sulle criticità esistenti, per 
individuare soluzioni idonee a garantire la riapertura al pubblico in 
condizioni di sicurezza, per contenere gli effetti economici negativi e 
sostenere le retribuzioni dei lavoratori e l’occupazione in generale. 
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